SEMINARIO DI SOCIOLOGIA DELL’ORGANIZZAZIONE NO PROFIT

ASTI A.A. 2007-2008

Prof. Guido LAZZARINI

21 ore, 3 crediti liberi

Negli ultimi anni è aumentata l’attenzione e l’interesse nei confronti di quelle organizzazioni della società che si riconoscono nel cosiddetto terzo settore: soggetti sociali che si situano nello “spazio intermedio” tra lo Stato ed il mercato.

Programma
Nell’ambito del corso sarà possibile cogliere come il terzo settore sia una realtà ricca di risorse umane, valori e spinte motivazionali, che cerca di dare una risposta concreta, tramite forme organizzative sempre più evolute, sia da un punto di vista economico che professionale, ai molteplici bisogni sociali che altre istituzioni (Stato, mercato) non sono in grado di soddisfare efficacemente e pienamente.
Si evidenzierà l’eterogeneità del mondo del terzo settore, nelle sue ombre e nelle sue luci, realtà, per altro, non scevra di elementi di confusione, a partire dalla definizione stessa. 

Si porrà particolare attenzione al contesto sociale italiano evidenziando come la sempre maggiore professionalizzazione e manageralizzazione inducono ad approfondire tematiche relative alla mission, al marketing, all’empowerment, all’incentivazione delle capacità decisionali degli operatori, al processo di costruzione dell’Inner direction degli operatori e degli utenti delle organizzazioni no profit.

Saranno inoltre analizzate le conseguenze e le influenze del no profit sul sistema sociale nazionale e locale.

Il corso si concluderà con la presentazione di alcune monografie collegate alla disciplina.

Libri di testo

Testo base: G. Lazzarini, Universi solidali, edizioni Gruppo Abele, Torino, 2003.

parte monografica: un volume a scelta tra

M. Cocco – A. Merler – M. Piga, Il fare delle imprese solidali, FrancoAngeli, Milano, 2003.

G. Lazzarini, Un protagonismo da costruire, FrancoAngeli, Milano, 2003.

M. Santagati, Integrazione e mediazione, FrancoAngeli, Milano, 2004.

G. Lazzarini, M. Santagati, L.Bollani, Tra cura di sé e cura degli altri, percorsi di inclusione lavorativa e sociale delle assistenti familiari, FrancoAngeli, Milano, 2007.

Altre informazioni

Modalità didattica: metodo seminariale

Modalità di valutazione: l’esame verrà condotto in forma scritta per i frequentanti il corso, in forma di colloquio orale per i non frequentanti.

